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Caterina Petrillo

Introduzione

L’idea di tenere il secondo convegno interdipartimentale dell’A-
teneo di Perugia sul tema “Fare scienza oggi”, nasce dalle con-
versazioni amichevoli, arricchite da toni di sfida intellettuale, 

e del tutto estemporanee, con il collega Ambrogio Santambrogio con 
cui ho condiviso un triennio come Direttore e un ascensore nello stesso 
edificio che simbolicamente ospita due saperi: quello delle scienze fisi-
che e quello delle scienze sociali. La domanda che sottendeva le nostre 
conversazioni, stimolate dal primo convegno del 2015 sull’approccio 
interdisciplinare alla Bioetica, riguardava le possibilità e le potenzialità 
del dialogo tra le diverse culture che costituiscono la ricchezza dell’ac-
cademia generalista. Cosa condividono oggi le arti e le discipline uma-
nistiche con le scienze della natura o con la cosiddetta terza cultura 
delle scienze sociali? E quali sono, al contrario, i nuclei di irriducibile 
differenziazione? Quali le assunzioni, i metodi, i linguaggi che caratte-
rizzano queste discipline? Entro quali condizioni è possibile sviluppare 
un approccio realmente interdisciplinare che porti ad un aumento della 
conoscenza? Porta realmente valore aggiunto l’interdisciplinarità? 

C’è un’ansia di confronto tra le discipline e una curiosità della di-
versità che non parlano di predominio dell’una sull’altra ma che sono 
sostenute dal desiderio di migliorare la comprensione della natura e del-
la natura umana. Nel suo ultimo libro, Le tre culture (Feltrinelli 2013) 
– identificate negli ambiti delle discipline umanistiche, e delle scienze 
naturali e sociali – Jerome Kagan sostiene: “È tempo che i membri delle 
tre culture adottino un atteggiamento di maggiore umiltà perché, come 
le tigri, gli squali e i falchi, ogni gruppo è potente nel suo territorio ma 
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impotente nel territorio dell’altro.” Questo auspicato atteggiamento di 
umiltà non necessariamente implica la necessità di colmare il divario tra 
le culture ma segnala il riconoscimento del valore della diversità. 

Quindi quale miglior terreno di confronto e di dialogo tra le culture 
se non quello offerto dai metodi di produzione della scienza, tradizio-
nalmente riconosciuti in ognuno degli ambiti disciplinari e tipicamente 
accettati come caratteristici del proprio ambito. Di qui l’idea di discu-
tere i rapporti tra le diverse forme di lettura della realtà, facendo parlare 
umanisti, esponenti delle scienze “dure”, scienziati sociali, medici e bio-
logi, del loro “fare scienza” creando, con il convegno, un’occasione di 
incontro tra specialisti di discipline diverse. Attraverso il tema di questa 
seconda edizione, si è voluto esplorare il potenziale di interazione di 
ambiti di ricerca eterogenei, mettendone a confronto metodi, linguag-
gi, strategie di sviluppo, con lo scopo ultimo di analizzare l’impatto che 
dall’interazione di culture può risultare sulla società civile in risposta 
alle sfide complesse poste dalla contemporaneità.

I contributi alla discussione sono così stati strutturati all’interno di 
quattro principali sessioni parallele dedicate ai temi Aspetti Epistemolo-
gici, Scienza e Società, Strategie della Ricerca, Grandi Sfide. Attraverso 
l’identificazione di domande chiave per ognuno dei quattro temi sono 
stati messi a confronto gli approcci caratteristici delle diverse discipline, 
valutando gli spunti per una “contaminazione” che possa creare valore 
sociale aggiunto e facilitare la comunicazione della scienza e della ricer-
ca alla società e al cittadino.

All’organizzazione del convegno hanno contribuito i Dipartimenti 
di Fisica e Geologia, di Economia, di Filosofia, Scienze Sociali, Umane 
e della Formazione, di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali. Rin-
grazio in particolare i colleghi del Comitato Scientifico del Convegno 
che hanno dato corpo alle sessioni tematiche con l’aiuto validissimo e la 
dedizione di Isabella Pellegrino della segreteria organizzativa. 


